
Capitolo 2 

Vuoti di memoria 
L’unicorno apparve per ultimo facendo sparire il portale alle sue spalle. Quando notò che tutto era a 
posto si tolse il mantello mostrandosi davanti ai cinque ragazzi che la osservarono sorpresi. 

-State tutti bene?- disse e tutti annuirono. 

-Perfetto! scusate se non l’ho fatto prima, io sono Princess Luna sorella minore di Princess Celestia 
e una delle governanti di Equestria. Non occorre che vi presentiate, Faust mi ha già parlato di voi.- 

-Cosa?- fecero i cinque all’unisono. 

-Esatto! Noi equestriani abbiamo un rappresentante umano che si trascende di generazione in 
generazione, per aiutarci in caso di guai.- 

-Che tipo di guai?- fece Robert. 

-Noi siamo dotati di poteri magici e riusciamo a risolvere gran parte dei nostri problemi. Ma ci sono 
casi in cui la nostra magia non può fare molto, allora ci affidiamo ad altri mezzi.- 

-Perché avete scelto proprio noi umani?- chiese ancora Robert. 

-Non è facile, ma una spiegazione c’è. Tutto è cominciato da quando quel mostro ha fatto irruzione 
a Equestria interrompendo i preparativi del matrimonio regale…..- 

“Quel mostro?” Gabriel pensò se fosse quell’energumeno che aveva visto seduto nella sala del 
trono. 

-……ha cercato di impossessarsi degli elementi dell’armonia per creare un incantesimo oscuro ma, 
grazie a una soffiata, Celestia è riuscita a nasconderli in tempo. Non oserei immaginare cosa 
sarebbe accaduto se quel Wonderbolt non fosse arrivato in tempo.- 

 Fece una pausa meditativa, poi riprese; 

-Celestia ha cercato d contrastare il suo attacco ma la sua magia non era abbastanza forte ed è stata 
trasformata in una statua di bronzo così come quasi tutti i pony di Equestria ma, grazie al cielo, 
qualcuno si è salvato.- 

Gabriel ricordò la visione che ebbe quando era a casa di Jack, la scena dove quell’armatura nera 
faceva razzia doveva essere la stessa che aveva appena descritto Luna. 

-E adesso che si fa?- chiese David. 



-Calma, c’è una buona notizia e una cattiva notizia. La buona notizia è che i sei elementi 
dell’armonia possono riportare Celestia e gli altri alla normalità. La cattiva è che sono nascosti e 
nessuno sa dove si trovano!- 

Gabriel pensò alla pietra che aveva trovato ed ebbe la certezza che fosse uno dei sei. 

-Ma io ne avevo trovata una, che fine ha fatto?- chiese Gabriel. 

-Calma Gabriel, avrai le risposte a tutte le tue domande a tempo debito.- 

-Ma adesso che dobbiamo fare?- chiese Robert. 

-Dovete trovare i sei elementi.- 

-Ma noi non vogliamo perdere tempo in una caccia al tesoro. Vogliamo tornare a casa nostra!- fece 
David. 

-Capisco il vostro disappunto ma dovete tenere presente che se Tirek non viene fermato prenderà 
tutti e sei gli elementi e distruggerà Equestria e, dato che conosce un modo per arrivare al vostro 
mondo come avete potuto vedere….- 

“Anche Michael, David e Robert sono stati rapiti?” Gabriel era stupito. 

-….un giorno anche il vostro mondo verrà distrutto!- 

Per un attimo calò il panico ma Robert prese in mano la situazione. 

-Ma come possiamo fermarlo questo tizio?- 

-Qui entri in gioco tu Robert.- Robert parve stupito e al tempo stesso confuso: che centrava lui in 
tutto questo? 

-Stando quanto scritto nei nostri testi più antichi e proibiti, risulta che sei il discendente di una 
ragazza che sconfisse Tirek tempo addietro.- 

Robert era scosso da quelle parole, quasi impallidì. 

-Ma se è stato sconfitto come ha fatto a tornare?- domandò. 

-Non ne sono sicura ma, se è tornato è perché qualcuno l’ha invocato. E credo di sapere chi!- 

Rimasero in silenzio in attesa che proseguisse con la spiegazione. 

-Quando eravamo nel castello ho notato uno stendardo con al centro una figura molto famigliare…- 
prese fiato e continuò. 

-….era quella di un fiocco di neve, simbolo di un impero che credevamo perduto per sempre: 
l’impero di cristallo!- 

Molti ragazzi facevano già fatica a raccapezzarsi. La storia era più intricata del previsto. 



-So che è difficile da credere ma è l’unica spiegazione: Tirek è stato invocato dal re dell’impero di 
cristallo!- 

I tasselli stavano pian piano combaciando tra di loro ma mancava qualcosa; 

-E perché mai questo re doveva invocare una creatura orribile come Tirek?- chiese Gabriel. 

-Probabilmente voleva vendicarsi per essere stato esiliato per mille anni. Re Sombra voleva 
qualcuno forte e tenace che lo aiutasse a portare a termine il suo piano vendetta ma, a quanto pare, 
Tirek deve essere riuscito a ribellarsi. Non c’è altra spiegazione!- 

-Che dobbiamo fare ora?- fece Robert. 

-Ora quel che dovete fare è andare all’everfree forest e cercare Shining Armor, il fratelllo di 
Twilight. Lui vi aiuterà a trovare gli elementi. Ma prima dovete andare alla casa albero nord di qui. 
Lì vi aspetterà Spike che vi aiuterà a cercare Shining Armor. Quindi non andate all’everfree forest 
da soli e senza guida, è molto pericoloso.- 

Michel, David e William pesavano molto le spalle. I tre cavalli che portavano dietro stavano 
tornando alle loro dimensioni originali. Furono sistemati a terra e pian piano cominciarono a 
riacquisire conoscenza. 

-Lasciateli, mi prenderò cura io di loro.- 

Luna aprì un portale dove sistemò i tre wonderbolts. 

-Dove li porti?- chiese Gabriel. 

-In posto sicuro dove potranno recuperare le forze.-  disse ed entrò nel portale portando via i tre 
puledri. 

-Se avrò qualcosa da dirvi vi contatterò tramite sogni!- 

-No aspetta, c’è un’altra cosa che devo chiederti!- fece Gabriel ma era troppo tardi, Luna sparì 
chiudendo il portale. 

Rimasero tutti a guardarsi l’un l’altro e a meditare in silenzio. 

-Cosa gli volevi chiedere?- chiese William. 

-Volevo sapere dov’è l’elemento che avevo trovato e come mai sono qui con i miei vestiti normali. 
L’ultima cosa che ricordo è una luce intensa dentro l’armadio di casa nostra mentre ero in pigiama.- 

William sembrava preoccupato: -Oh Gabriel è terribile!- 

-Cosa?- chiese confuso e tutti gli altri si misero attorno a lui. 

-Non sai quel che è successo in campagna nostra?- 

-No, perché? Che è successo?- 



-È entrato un mostro che ti cercava, un mostro identico a quelli che hai visto nel castello. Uno 
staradonte!- 

Gabriel rimase di stucco. 

-E perché cercava me?- 

-Non voleva proprio te, ma la pietra che avevi trovato. Arrivò dentro la stanza nostra e tu non c’eri, 
eri sparito con la pietra.- 

-Vuoi dire che la pietra era anche una via per entrare a Equestria?- 

-Così pare!- 

-Ma perché non sono in pigiama come dovrei essere?- 

-Gabriel, quella pietra non ha fatto sparire solo te ma anche tutto quel che c’era nel guardaroba!- 

-Allora mi sono cambiato d’abito, ma perché non me lo ricordo? Ricordo che subito dopo ero nel 
castello insieme a voi.- 

William apparve serio:- Oh Gabriel è terribile, devi aver perso la memoria!- 

-Cosa?- 

-Quando sei sparito non sei arrivato direttamente al castello ma da qualche altra parte.- 

-E dove?- 

-Dovresti saperlo. Io e gli altri siamo rimasti appesi come salami in quella cella per ore, forse per 
giorni, difficile dirlo…..- 

-Ma fatto sta che quando sei sparito lo staradonte, non trovandoti, ha distrutto e incendiato la casa!- 

Gabriel andò in panico. 

-Oh no! Che n’è di mamma e papà?- 

-Non lo so. L’ultima cosa che ricordo è la campagna nostra che va in fiamme mentre quel mostro mi 
porta via sulle sue spalle.- 

Gabriel pregò che suo padre e sua madre stessero bene ed ebbe la sensazione che lo fossero. 

-Quindi non sono finito nel castello. Ma Tirek deve avermi catturato.- 

William annuì:-Infatti! Nessuno entra volentieri in quell’orrendo castello!- 

-E forse lui mi ha anche cancellato la memoria. Perciò non ricordo nulla!- 

-Sei stato l’ultimo ad entrare, prima di me c’era Robert!- proseguì suo fratello. 



-Esatto! Sono stato il primo ad essere preso. Uno di quei mostri mi ha catturato dopo la partita 
mentre stavo tornando sul pullman per il viaggio di ritorno!- disse Robert facendosi avanti. 

-E perché ci sono anche David e Michael?- chiese Gabriel, in effetti perché Tirek ha catturato anche 
loro? 

Si fece avanti David:- Io e Michael abbiamo assistito alla partita di Robert e, quando si è dato per 
perso, l’abbiamo cercato. Trovammo delle impronte strane e una scia di polvere bianca. Le 
seguimmo e trovammo un mostro che teneva Robert sulle spalle.- 

David riprese fiato per completare il racconto:- Il mostro stava davanti a un portale luminoso e 
l’abbiamo seguito e da lì siamo arrivati al castello dove siamo stati storditi e sbattuti in cella.- 

Ora tutto tornava ma mancava ancora un particolare. 

-Ma perché Tirek mi ha cancellato la memoria?- 

-Questo non lo so, dovresti chiederlo a Luna.- fece Michael. 

-Suvvia, non abbiamo tempo per i dettagli, dobbiamo discutere sul da farsi.- fece David 

-Esatto!- disse Robert e tutti gli altri accordavano. 

Gabriel era pensieroso, cosa aveva fatto a Equestria che non ricordava? 


